
  
 

 

 

Domenica 11 aprile i genitori dei bambini di 

prima elementare si sono ritrovati per vivere 

insieme un momento di catechesi . Protagonista 

assoluto di questo incontro è stato Tommaso e il 

suo cammino di fede che lo ha portato a 

riconoscere il Signore come suo unico bene. 

Prendendo spunto dal Vangelo della seconda 

domenica di Pasqua, voluta da Giovanni Paolo II 

come domenica della Divina misericordia ci siamo 

confrontati sul nostro personale cammino di fede 

e su quello delle nostre famiglie; come cristiani 

crediamo in Gesù morto e risorto per noi,  eppure 

nella vita quotidiana di genitori si sperimentano 

dubbi e difficoltà nel trasmettere i valori della 

fede, che abbiamo ricevuto, ai nostri figli. 

Riflettendo insieme abbiamo constatato che è 

necessario ritornare ad un incontro personale 

con Gesù risorto per riscoprire la nostra dignità di 

figli di Dio, amati eternamente dal Padre, ai quali 

è stato affidato in qualità di genitori, nel 

matrimonio, il compito di rendere visibile l’amore 

che Dio ha verso ciascuno di noi . Dobbiamo 

credere che non viviamo solo per noi stessi e che 

la nostra vita è inserita in un progetto d’amore 

più grande e che assume valore solo se è donata 

e condivisa. 

Per riscoprire e gustare tutto questo è 

fondamentale trovare in famiglia un luogo e un 

tempo per pregare e per trovarsi insieme ad 

ascoltare la Parola di Dio.  

Gli animatori, ribadendo la necessità di pregare in 

famiglia, hanno proposto ai bambini di costruire 

nella propria casa, insieme ai genitori, l’angolo 

della preghiera” dove possono vivere ogni giorno 

 

un incontro speciale con Gesù, unico bene della 

nostra vita. 

 

Abbiamo inoltre riflettuto insieme su quale sia il 

valore del matrimonio cristiano  che non è altro 

che il segno dell’amore stesso che unisce Dio 

all’umanità e Cristo alla Chiesa. La famiglia 

dunque, così intesa, diviene una piccola chiesa 

domestica, annuncio e testimonianza di ciò che 

Cristo vuole fare con l’umanità: un solo corpo. 

E’ stato molto interessante e arricchente 

confrontarsi sulle proprie esperienze personali e 

su quelle della propria famiglia, ancora una volta 

è emersa la necessità di fare riferimento alla fede 

e ai valori che essa ci comunica per consolidare la 

propria vita di coppia e di famiglia.  
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